
cOrrente colla Pota ANNO XXIX 

Giornale Liberale Monarchico 

Movimento, elettotale 
G.lleoio politico di Montalcino ri sulle ristrettezze alimentati del popolo, 

th ona fiübione tenuta a Siena fra i rap 
nresentanti dei Comüni e dei Mándamenti del 
Colegio di Montalcino, è stato ad unanimità 
affermato, il princiio che perle prossime 
letioni debbå costituirsi un Comitato, il gua 
lé riuhisca in ün sol fascio tutte le forze 
costituzionali e stabilisca il programma, in 
base al quale dovrà essere scelto il candi 
dato. 

Come vedési il nostro appello, lanciato agli 
amici politict del Collegio 'nel numero del I6 
febbraio decorso, & stato subito raccolto. 

Che si facciano le elezioni nel giugno o nel 
I ottobre, col sistema del collegio plurinominale 
o con quello attuale,' il dovere delpartito co 
stituzionale è di organizzaYsi, sérianente e per 
tempo, di affrontare la lotta å schiere. serrate 
e con disciplina la più austera. 

Glt esclusi dall' amnistia 
La stampa ha già detto dell' atto di clemen 

za conmpiuto dal Sovràno: 
Trattenendoci brevemente c più specialmente 

sulla parte der D-creto di amnistja che si riferi 
sce ai reati militari, e che è di una largbezza 
sonzi precedenti, constatiamo anzitutto come si 
1eta giusto ontaggio agli atti di. valore com 
piuti in gerra dai colpevolí posteriormente. alla 
data delreato commesso, e a, tütti coloroche 
in seguito alla guerra combattutä Hmasero inva 
lidi. Per iptini l amnistia general�; per i se 
condi sono escusi alcuni gravi reati (omicidio vc 
lontario, amnatinamento; spionaggio, tradimento). 
Us provvedimeoto generale am aistia tutti coloro 
i quali ebbero pene restritive dela libertà perso 

nale non superiore ai tre anni e pene pecunarie 

Semprea proposito della amnistia peri rati mi 
tari, merita, una specialé menzione il trattamen 
to che si fatto ai disertori ch» ponpotrà, non 
riscuotere l approvazione generale. Sonó stati na 

e.il ESC B LA RIMA : LA IERZA DOM ENICA DL )GNI MESE 

turalmente esclusi disertori in presen|a del ne 
mico o passatí al hemico. Non era poasibile e_tern 
dere ad csí 1' amnistiå senza che insorgeasero le 

ombre dei cipquecentomila etoi morti, gloriosamen-. te per la Patriá.: Nello stesso termpo non sa 
rebbe státo equo, mantenere le gravi pene inflitte Ia quei mijtari che' soltanto per, leggerezza t non certë valutando il dabno cho: avrebbero potuto arecare, Htárdarono di pochi giorni il ritorno ai Propri fcorpi dopoa 'Cadeaiuna. licenza o 
unesonero: i Decreto ha öpportunamente, contemperáte quesie due diverse esigenze di giu Suzia di équit� e hd posto n giusto termine di quindiei giorni alle assenze 'arbirarie: amni-stiando in pari tempo tutti quelli che si sono ri-

preentai spomtaneeete pri del 3i oicbré 1g18 
go servi~o fra letruppe mobilitate 

IDeret coa largo 'ol ampio.non phteva 
prestalb onorevomente 1un 

scludereftat cohun Tuttta 

Montalcine, 2 

ta contravvebzionl 
to tatti i igur 

leune, 

Marz0 J919 

AYYenziçni ceyatea carico di inggordi 'peculaxo-

l congedamento delle classi 
Il Ministro della Guerra ha stabilito di conge d re Ia classe 1885 dal 5 al 20 marz0 e di ini ziare il congedamento della classe L886 sulla fi 

ne dello stess0 mese. 

Second il piano del Ministro la smobilitazio 
ne continn,rebbe poi col congedo di due classi àl 
mese in0 alla '94 iuclusa. Le altre s classi sot 
to le armi formeranno le forze bilanciate fino a 
quando non si sarà completamente procéduto al 
lo stabile assetto dei nuovi territori. 

DISOCOUPAZ0ONE 
E LOTTA CONTRO IL CÁRO VIVERI 

Un savio consíglio di Bonar Law 

zione, se il paese non perde la testa a. 
Il consiglio è ottimno e sarebbe 

errore non trarne 'profitto : 20n perdere 
la testa. 

un 

La differenza tra noi e Inghilterra 
� tutta a nostro favore. L' Inghilterra è 
Stato sopratutto industriale, quantunque 
Governo e paese curino l' agricoltura as 
sai pio che da noi :i problemi del la 
voro nell' industria del dopo guerr£ so 

no assai pio gravi che nll' agricoltura. 
L' Italia è sopratutto. una nazione agri 
cola, per quanto lo Stato ed il paese 
non diano all' agricoltnta il posto che 
essa inerita: il problema del lavoro si 

Il mercato del lavoro in Italia, in 

tempi normali, dispone al massimo di o 

nilioni di uomini fra ig e 65 anni. 
essi 3 milioni, circa, sono ancora 

ie armi; rimangono disponibili in tutto 

6 milioni di braccia" maschili. I lavori a. 

gricoli. da soli assorbono, in pieno svol. 

gimento, circa 5 milioni di uomini. Ora 

siano ancora in inverno, nel periodo pi) 

acuto della disoccupazione agricola nor. 
male, ma a misura che avanzeremo ver. 

so la stagione dei lavori, la mano ' o. 

pera agricola sarà tutta assorbita e for 
se non bastera, 

sotto 

adisooupa 

ABBUONAMENTO ANNUO 
In Montalcino e fuori L. 3.00 
Un numero separato cent, 

arrepito 

Per inserzioni in quarta pagina o nel 
corpo del giornale prczzi dá convenirsi. 

Pagamenti anticipati 
Lettere e mangscritti non si restituiscono. 

4 'amore: si arresla, vacalla 

Bonar Laý, lo statistå eminenteche 
nel secondo periodo della guerra gover 
nò il Tesoro e 1' eeonohia nazionale in 

glese con tanta austeritå di parol�: e di 
fatti, disse, pochi giorni. o sono, alla 
Camer� dei Comuni di « non", credere 
che yi sarà .unaséonsidetevole disoccupacereatrper le ualispössono ocCorre 

N,5 

4 quando l' odio la guida ». 

* L'xmanità proprrdisce per via del 

durre 
9enza 

I0 

periodo lemporaneo di disoccupazione 
nor male per un fenoméno permahente ed 

eccezionale. 
A marzo si ripreDde il lavoro nelle 

vigne, clhe negli ultimi anni spesso non 
ebbero la zappatura ordinaria, che tanto 
attendono : in aprile vi sono le semiae 
di primavera. A maggio il lavoro rista 
gna un poco, ma la peronospera si è inca 
ricata di esigere le prime irrorazioni del 
solfato di rame, specialmente nelle terre 
a mezzogiorno. Poi, dal maggio in là, 
vengonoi bachi da seta, la fienagione, 

la veademmia, le uuove semine e ce 
la mietitura, la trebb:atura, il granturco, 

ne fossero delle braccia ! 

Possiamo e dobbiamo dunque riguar 
dare la situazione con calma e ritenere 
che è soltanto` questione di qualche set 
timana o di qualche zona ristretta 
come nelle Romagne e nelle plaghe a 

merci. Un contributo efficace a questa 
desiderata soluziöne può soprattutto dar 
lo la lotta contYo il caro-viveri."Il ria! 
zo fantastico del costo della vita li 
maggiore delle perturbazioni sociali crea 

ta dalla guerra ed é contro di.essa che 
dobbiamß agire e reagire con ogni mag 

Digiore intensità, fhnchè si abbiano resul. 

retreceda 

re provvedimenti eccezionali ma pronti, 
rapidi ed adeguai! Finchè tanti uomini 
sono sotto le armi, appena ricominci l'in 
tensità dei lavori agricoli, più che la di 
soccupazione, v'lha a temere lascarsità 
delle braccia. 

Ma perch� la disoccupazione cessi 
presto, occorre pure una circostan|a ès 
senziale: il ritorno della fducia e dell'at 
tivitå ordinaria della nazione colla indi 

La lotta. contro il caro-viverie 
il pensiero nostro dominante e 
della guerra, dal agosto 
ln passato, essa o 

al pa�se la,resist !n 
cere la, guetr 

H 

Dal febbraio al marzo, la 

zione agricola normale eVitibiN PASN Pstoqçafañque co: 
artouirne gLhefetto eoll NaiÝnue nezÓ gi alti, to si deve fare per 

ti, sussidii, cucin economiche Prezdiotí gi 2ri
oli ne 
come diee teniamo la testa posto come 'aimentazíone co 

hon süperiore a L. 005 

presenta quindi assai più facile. 

tati concludeuti e decisivi. 

spensabile, libert� del lavoro e dei 'con 

ismente Bonar Lav, hon sc£mbiamo n: me indumenti, salarie htti, ' i ompi. 
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ed ai malati. Gia, in tál modo, anche avendo. la 

sálute, è proprio il verso di. pérderla. 

« 
Montati i cos in questi rifuti di materiale, che 

sembra si tenga apposta per questa linca, ve, 

minazione, perchè per questa linea si adopera il 

vergognoso sistema ad olio lurido che non fa lu-

me, come graD compétsó ci dánno .il beneñcio 

per ogni 
scompartimento di unÕ scdldabiedt che 

si puð chiamåre acciatca 'e,rompi Diedi,: e non 

non c' 
riscaldámento a vappre e non c& ilu: al cielo oggi a ore 22 dopo unga e penosa m-

due perchè per questa linea si fa. économia 

tutto. Quindi sballonzati storditi, (ra le proteste 
chnerali giustissimè dei viaggiatori 'il trenosi in. 

cammina per taggiungere il suo punto di tappa, 
Grosseto ». 
i, Vehturi ricorda di aver portato tale 

importante argomento in Consiglio Provinciale di 
i esbe; dato ogai nà�gi¡r 
uraper 

che si provvedease a portare sulla disgraziata li. 
hea Sena-Grosseto i necessari migliorainentí. 

". 

Oui & doveroso, atto di giustizia ricordare 
dhe per il iglioramento delle 
omunicazioni fer-

roviari e con il capoluogo della nostra Provincia, 
e precisamente per la -riattivazione dei trehi sude 
detti del mattino e della sera,; sohó state 
fatte-- sebbéne infrüttuosamentë lé thaggiori 

-premure dal presidente del consilio provinciale 
comm: Carlo Ballati Nerli e dal. deputato provin 
ciale cav. avw, Angelo Rosini; premure, che 
i due distiuti gentiluomini ,non mancheranno cer 
tamente di rinhovare, non essendo: più olire tol-. 
lerabile I' ingiusta e persisténte non�uranza dei 
bisogni delle nostre popolazioni dai parte del Go 
verno 

r 

dntc. 

in 

DASIENA 

Nell' ultia' adunanza generalé aelä Unione 
Liberale venne nominata üna Comtnissione, pre-
sieduta dall':egregio'ävv: Lino Bindi, con 1 in 
carico di formulare il programma elettorale da 
discutere ed approvarsi in uña 'delle prossime se 

soci saranno convo cati anche per la rióno 
.vazione del. Consiglio Dirèttiýo. 

Dall' Ordine dei Medici stato deciso di 
presentare al prossimo Congresso Federale la 
proposta della soppresione obbligatoria in tuti i 
Comuni della condotta 'a cura piena)! contraria 

DA MONTEPULCIANO 
Nel decorso; 0uglió söñö piç di otto mesi 

-fu costituitó anche nella nostrà cità un' Co 
mitato conto la -bestem mia' e il turpiloqujo. 

L' iniziativa fu dell' egtegió Proveditore agli 
sludi cav. Corsí, il quale |iûstamehté titenne che 
dYla, scuola dovesse partire ä parala ammonitri 

oe contro qgúestQ vizio che réca oltrággio alla 
fede e disönora il gentile idioma nostro. 

Ci duole pero constatare che all' infuori .del 
la costitüzione del Comitato non si fatto nie 
nt altro. E intanto il turpilogúio e la' bestemmia 
allagano} e intanto la gente îmbestialisce. col: 
l'émpiote'soz|o Darláre. u 
Le persóne autorevoli che o copongono dann0 
Siçuro"afidamentó dei bçon risúltato che p0 trebbe co8g ottenetsi se si; comiaciasse a fare qual-

Speriamo che I' egregio presidente 

civilta. 

Cav. 

roldo Grügni applichi anche a questo ramo 
A 

simo dolore annunziano la morle di 

ELVIRA CARL�TTI, 

d 

loro ispeltiva sorella, cognata e congiunta, volata 

gostino,. Vilorio' iie Carletti, Moria 
Canaleiti, Dinc Umbèrto Boni 

latlia sopportala con animo angelico e dopo avere da se stessa chiesti e riccvuli tutli i 8acramenli ed oltenulo il conjoi lo della benediz ione sbeciale del S. Padre e del Generale dèl 3 ordine fran 
UNA PRECE 

cescan0, 

Non si inviano ar tecipazioni personali per 
espressa volontà della defunta. 

Seggiano, 16 febbraio 1919 

La signora Elvira Carletti era mae 
stra elementare di Seggiano. Nei suoi 
40 anni di indefesso inse�namento rive 
lò tutte le belle qualitå dell' animo suo. 

E morta confortata dalla coscienza 
del dovere nobilmente compiuto. Si 
spenta in mezzo al rimpianto della buo 
na popolazione seggianése, che nutriva 
per lei, per I' ottima educatrice, 
riverente. 

e J! Comitato,'non mete a1avoro 2 exe ONGGAO.OXO.NOOYANDeNNISNNO ONSNS 

Alla famiglia dell' estinta l' espressio 
ne del nostro rammarico. 

Dopo alterna vicenda di. ansie e di 
speranza sulla sua sorte si diffondeva im 
provvisa la notizia i della morte del 

sergente 
ARMANDO ANTICHI, 

mentre'reduce da duta prigionia, lo 'con; 
fortava" là cettezzá åi toccare fra breve 
la diletta terra ;natále e la gioia di riab 
brácciare la famiglia, che:teneram�nte 
amava. 

Lavori pubbllol.- Sappinmo che per Ja 

cOst1 ueuda strada di comunicazione Castelnuovo 

Zione 1 operosita che lo distingue ed insieme 
dell' Abate Scstu S. Angelo in Colle il sig, Gio. 

3 altfi membri 'dej Comitato íncomincí a svol vanni Ciacci è disposto a dare terreno gratise 

gere un opera che reclamatå dalla religione e 
35 mila lire. 

dalla 

Il sergente Antichi è morto serena 
mente, da buon crlstiäno, il 28 gennaiö 
u. s. all'ospedale Hoerens in Copenaghen 
confortato dalle pietose cure della prin 
cipessa Aage di Danimarca. 

La sua scomparsa, dopo aver dato di 

sè tutto alla Patria, nei cui sublimi destini 

sempre ebbe fede, sarà pianta 'da quanti 
apprezzarono in lui le belle doti dell' ani 

mo e della mente non che l'attività del 

cittadino. Di queste sue wirtù aveva da 

to prove quale applicato ad uffici pubbli 

ci, segnatan1ente come supplente pdstale 

effettivo, in. cui distinsesi per zelo e affa 

bilità c spiegando come contabile ope. 

pera vantaggiosa alla Cooperativa di con 

Sumo. 

Onoriamone Ja memoria, s�lutiamola 
con senso di affettuoso rimpianto, 

Gli amici 

affetto '8. 

CRON A CA 

provare il bilancio 'consuntivo dei contributi vò 

lontari nensili e dei due contributi straordinari 
applicati dal Conune, e per decidere in merito 
alla'erogazione delle solnne esistenti in cassa al 

Pensiero locdevolissimo, che deve servire di 

I bilanci, riveduti e dichiarati es:atti dai revi-. 
sori sig. prof. l°cl Fabro, can. A. Guerri e Ter 
zi Ernesto, furono approvatl ad unanimità di vÍ 

ti con una risultante finale attiva di L 12.131,14 
Dal giugno 19I5 al 3I gennaio 1919 venne 

ro riscosyC per contributi volontari L. 

ri provvedimenti alla pronta, costru~ione dolla 

strada. 

e per i due contributi straordinari 
inposti clal Comiune 

che venncro cos) erogate: 
e cosl in complesso 

I, Per sussidi ordinari mensili 
straordinari 2. id 

3. Per äcquisto di lana 
4. Per sussidi di latte 
5. Per gli orfani di guerra 
6. Per invio di pane ai prigionieri 
7. Per sussidi ai militari reduci 

dalla prigionia 

9. Per stampe, corrispondenza e 
spese varie 

e cosl in complr:sso 

rimanenza attiva 

id. sull' otferta della Croce 

Rossa A mericaha 

E la Commissione che fa? 

4 33-477.74 

34.041,76 

L. 67-519,50 

Per gli impiegati 

L. 38.635,0o 
s 7,656,05 

rallentata d 
I1 ithit 

978,27 
I,250,00 
I, 205.06 

I,906,30 

Di qucst1 sO.nma vnne approvata la erog a 
zione per L. r00o,. alle famiglie dei caduti, per L. 
I500 agli orfani di gurra, per L. 2,0no ai mu 
tilati, per L. 5o0 per offrire le melaglie ricor 

do ai-mutilati, per L. 3,0o per la commemora 
zione civile e per la pubblicazione dell'AIbo d'o 
ro dei. caduti, perL.´1000, per il concorso alla 
erezione del monunenty ai caduti ed il resto per 
sussidi st raordinari ed altro. 

II Conitato dl assisteitza civile si tricaaS 

strasiato da vivis- riun] Uomenica 23 febbraio per discutere ed ap|ganick 

285,00 

..Siamo lieti dei buoni risultati consc guiti, ma 
pöiche i bisognt sono ancoà holiedmei.: 

teranno pet le conseguenze della smobilitazione, 
ci 'auguri£mo che il nostro Consiglio Comunale 
voglia approvare 1' applicazione del contributo 
straordinario anche per il corrente anno. 1919. 

2,230,00 

II pane per la popolazions.- Acca 
de di frequente che, il pane sia nerissimo, segno 
evident� che è grano deperito contiene terra' ed 
ogni sorta di mnal seini. 

I,242,74 

J.. 55.388,36 

noidt 

L- j2,13I,14 

Noi, facendoci eco delle giuste lagnanze del 
popolo, domandiamo che sinile inconveniente 
non si veriichi più. 

La verificazlone dei pesi e delið 
misuro verrà eseguita a Moutalcino nei giorai 
6, 7, 8, 9. 10 e 12 del corrente mese. 

sulle fdrrovie e tramvie 

II Consiglio dei Ministri, nella sua riunione 
del 20 febbraio decòrso, approvò fra 1' altro uno 

schema di, decreto col qule viene fatto oðbligo 
alle Provincie ed ai Comuni diy assegnare ai di 
pendenti impiegati, agli agenti e ai salariati, una 
indeinità mensile nella nisura e colle limitazioni 

stabilite per gl' impiegati dello Stato. 

Suno ystai stabiliti dal Governo co£ Decreca 
luogoteneaziale nuovi limii di sov-etoil 
metriche per'le feitoviee le traivi 
no concesse nei due anni epi 
si all' esercizio nei se 

creto. Tali uuoviümtn 
quelle ferrovie ettaioy 

eccitamcnto all' Antorita comunale per,i, necessa- costruziöne ta 

degli Enti locali. 

Aumento dello sovvenzioni chilometeiebe 

aache alla stessa Legge cómunale. 

3I gennajo u, 9. 



eelevata col'nuovo: decreto fino.a L. 7,500, 
8500 è;L. i_.00o. 

Aditandosi la trazione élettrica detti limiti 
Aentano £ncora di Lire 2000, Di più il De 
creto amplía in conformita ai risultati dell' espe-

dÁnza là definizione delle ferrovie che possono 
asbirare alla sovvenzione massima. 

Dor le tram vie eattaurbane la sovvenzione 
chilonetrica è, elevata, á. L, 45oo e L. j5oo per 
i anni. Adottando la traziode elettrica i detti 
limiti si aumentano ancora di: L. 20no. 

Ua' altra notevole disposizione, è quella ri 
iardante la sostitu~ione della" trazione elettrica 
a quella a vapore, nelle ferrovie e nelle tramvie' 

anti a cui si concedono proroghe di conces 
sione ed un eventual� sovvenzione fino al limite 
massimo di L. 2y00. Tale linite pud salire fno 
a L. 5000 quando all' elettrificázion� si accompa 
eni la ttasformazione dello scattamento ridotto 
al normale. 

E poi da nolare che .il provyedimento legi. 
slativo non, solo crea, condi~ipài più favorevoli 
,alla riprèsa dell' attività coatruttrice dell' iñdu: 
stia dei trasporti,, ma restringe il tempo neces 
sario alle pratiche. Uha spéciale commissione di 
funzionari tecnici é. amministrativi provvederà a 
rivedere i piani finanziari relativi alle ferrovié e 
tram vie concesse e di quelle per cui l' istruttoria 
'ora gia compiuta. Il parere della commissione 
sostituirà quello d' ogni alto corpo consultivo. 

Poichè le ferrovie' e tramvie già concesse e i 
cui lavori furono sospesi e.non iniziati causa del 
la guerra sono 19, e poichè le domande di con 
cessione-per le quali è ultimata l' istruttoria so 
no 43 per un complesso di 200o chilometri, è 

chiaro chè lá sola ripresa di �uesta attivita co 
struttrice, aenza tenere conto �i nuovi eventuali 
dómande, creerà una ,massa ;di- lavoro di parec 
chie centinaia di milioni. 

La benzina Berf l automóbilt 
Lä Commissione benzina rende noto che pel 

mese di matzo i quadtitativi carburanti, che i 
possessori di motöcicli automobili ed autorafi 
potraino ritirare contro pres�hta|ioni 'alle Socie 
tà fornitrici della ricevuta di- paganento della 
tassa sugli autoveicoli nel 19i8; sotto fissati co 
ine 'segde per gli-aútovei�oli soggetti a tassa 
inferiore alle lire is annúe hg. 25:.da lire 75 
a lire 1go annue hg:so i da I5i alle lire 5 to 
afnue hg. 100, Supeiore alle ~10 annue hg. r50. 

I 

Soldati, . o giovani generosi! Tornando a casa, in seno al 

le vostre famiglie, andate orgogliosi di aver combattuto. per 

la Patria. Siete stati gli artefici della sua grandezzä, gli arte 

fici del coimpimento dell' unità nazionale. 

A 

O giovani generosi, non vi latnehtate dei disagi sofferti, 

VENIENTI. 

dei pericoli affrontati, dei sacriici sostenuti 

la Patria avete salvata l' Umanità .dalla cupa minaccia di 

una barbara oppressione. 

Questo ' alto vostro titolo di onore e di nobiltà. 

La CROCE ROSSA 
e apportatrice di tanto 

bene dovunque si eva 
grido di dolore. 

Inscrívendoci a questa 
umanitaria Istituzione, 

offrendole il nostro con 
tributo annuo (lire 5), 
noi faccíamo opera buo 
na e santa. 

PREM STAB TIP. LA 

I PREZZ C6E PRATICA SONO 

ORARIO FERROVIARIO 

Insiem� al 

LINEA,SIENA-GROSSETO 

PARTENZE DA SIENA 
Per EMPOLI 5,12 

« CHUSI ore 4.40 

GROSSETO ore 4.40 

3TELA 
SI TROVA IN GRADO DI ESEGUIRE QUALSIA^I LAVORO 
COMNERCIALE E DI LUSSO IN QUALUNQUE TIFO DI 

12,20 - I9.IO 

ARRIVI A SIENA 
Da EMPoLI ore 4.95 23,58 

«' CHIUSI IO,3 21,45 

ADoLFO TEMPËRIN0, Direttöré !: in :% 

ANGELO ANDREINI, Gerenie responsabile 

Montalcino, Prem. Stab. Tip. La Stella ,. 

CARTA CON LA MASSIMA PJNTUALITAE PRECISIONE, 
ABBASTANZA COT 

GROSSETO Ore 21,45 
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